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GESTIONE DELLE RISORSE DI PESCA 

NELLA FASCIA COSTIERA 



XI COrigr. Soc. Ital. Bioi. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppl. (1979). 

C. FROGLIA (':'), G. OREL (**) 

CONSIDERAZIONI SULLA PESCA A STRASCICO 
NELLA FASCIA COSTIERA DELLE TRE MIGLIA 

IN ADRIATICO {***) 

Riassunto - L'attuale assoluto divieto di pesca a strascico ad una distanza dalla 
costa inferiore a tre miglia, ove la profondità sia minore di 50 m, ad una attenta ana
lisi dei dati finora disponibili, non sempre è giustificato. In alcuni casi si può affermare 
che la migliore utilizzazione di alcune risorse si ottiene proprio sfruttando questa fascia 
in ben determinati periodi. Ciò risulta particolarmente evidente per alcune aree del
l'Alto Adriatico in cui, nel periodo autunno-invernale, si concentrano individui adulti 
di alcune specie spiccatamente euriterme ed eurialine. Viceversa autorizzazioni alla 
pesca a strascico nella fascia costiera delle tre miglia, nel periodo estivo, porterebbero 
alla cattura di importanti quantitativi di giovani di specie ittiche di notevole interesse 
commerciale con un danno fin troppo evidente. 

Abstract - Some remarks on trawling inside the three miles limit in the Adriatie 
sea. The validity of the present italian law forbidding bottom trawling all along the 
italian coasts at a distance from shores of less than 3 miIes is discussed. The possibility 
of allowing trawling in that area in the North Adriatic sea, during falljwinter months, 
when the catch is dominated by adults of few eurytherm and euryhaline species, is 
pointed out. On the other si de the need of a strict enforcement of the law in the sum
mer, when, all along the Adriatic shores, juveniIes of fishes of economie interest con
centrate, is emphasized. 

Key words - Fisheries management, bottom trawling, inshore fisheries. 

Le prime norme dello Stato Italiano sulla pesca risalgono alla leg
ge n° 3706 del 1877 in cui, al fine di « ... conservare le specie dei pesci 
e degli animali aoquatici...» si prevedeva l'emanazione di un Regolamen
to di esecuzione contenente norme relative ai luoghi, ai modi ed ai tem
pi di esercizio della pesca. 

Il Regolamento in questione, Ipubblicato col R.D. del 1882, impo
neva il divieto di pesca a strascico dal primo dicembre al primo maggio 
dell'anno successivo a distanze dalla costa inferiori a un miglio e in acque 
con profondità minore di otto metri e, considerata la diversità delle co
ste italiane, divideva il litorale in sei distretti di pesca, dando per ciascuno 
disposizioni particolari per specie, periodi e zone. 

Come si può vedere, fin dalle prime leggi sulla pesca, i limiti stabi-

('~) Laboratorio di Tecnologia della Pesca, CNR, Molo Mandracchio, Ancona. 
(* *) Istituto di Zoologia e Anatomia Comparata dell'Università, via A. Valerio 32, 

34100 Trieste. 
(* **) Ricerche effettuate con contributi CNR (P.F. «Oceanografia e Fondi Mari

ni », Subprogetto: Risorse biologiche). 
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liti per questa attività vengono giustificati dalla necessità di tutelare il pa
trimonio ittico, ma già si riconosce la diversità delle coste italiane e si 
prevedono norme articolate per le diverse aree. 

La legge attuale stabilisce il divieto di pesca a strascico ad una di
stanza dalla 'costa inferiore a 3 miglia, o ad un miglio ove la profondità sia 
maggiore di 50 m. 

Le argomentazioni più frequentemente addotte a sostegno di questa 
norma si possono sintetizzare in tre punti. 

1. Il passaggio della rete a strascico sui fondali può causare danni alle 
uova ivi deposte. Questa azione sarebbe ancor più grave nella fascia costie
ra in quanto qui si riproduce un elevato numero di specie. 

In realtà la stragrande maggioranza delle specie oggetto di pesca ha 
uova pelagiche. Fanno eccezione i Gobidi, gli Aterinidi, i Selaci ovipa
ri e i Cefalopodi. Tuttavia, anche per queste specie, il problema non si 
pone in termini così drammatici come potrebbe sembrare. Infatti le sta
gioni riproduttive di queste specie sono di norma ben delimitate, per cui, 
volendo proteggere le uova, si possono emettere divieti in determina
ti periodi dell'anno. Per ciò che concerne i Selaci va notato inoltre che, 
per la loro posizione nella rete trofica, una limitazione delle loro popola
zioni ha generalmente come conseguenza un aumento nei rendimenti di pe
sca di alcune altre specie di maggiore interesse commerciale (D'ANCONA, 
1926; CRNKOVIC, 1970). 

2. La necessità di tutelare i riproduttori per mantenere elevata l'abbon
danza degli stocks sfruttati. Questo assunto tuttavia deve essere riconsidera
to in termini di sviluppo storico delle conoscenze di biologia applicata al
la pesca. In effetti la dipendenza diretta del numero di reclute dallo stock 
parentale è un fatto intuitivo se riferito ai grossi mammiferi marini come 
le balene o ad altri animali scarsamente prolifici. Al contrario, nella loro 
rassegna sulla gestione delle risorse della pesca, GULLAND e CARROZ (1968) 
mettono in evidenza come per la quasi totalità delle specie ittiche non sia 
dimostrabile un chiara correlazione tra stock di riproduttori in un anno e ab
bondanza di reclute negli anni successivi. 

Secondo CUSHING e HARRIS (1973) il periodo di deriva larvale dai 
luoghi di riproduzione alle nursery areas costituisce probabilmente la fase 
di gran lunga più importante in cui viene regolata la numerosità dello 
stook. 

E' bene mettere in evidenza che il problema della tutela dei riprodut
tori nelle zone costiere viene spesso considerato solamente in relazione 
alla pesca a strascico. Non ' si vuole difendere ad oltranza questo tipo di 
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pesca (BRUNELLI, 1929), bisogna tuttavia rilevare che vengono pescate 
con i più diversi sistemi, moltissime specie che si rendono più facilmente 
catturabili proprio durante il periodo riproduttivo, si pensi ad esempio ai 
salmoni, alle anguille, alle seppie ecc. 

3. La fascia costiera è sede di soggiorno dei giovani individui di molte spe
cie i cui stocks sono importanti per la pesca. Pescando i giovani si pescano 
molti pesci, ma per un peso complessivo relativamente modesto. I giovani 
inoltre, presentando l'incremento percentuale in peso per unità di tempo 
più elevato rispetto alle altre fasi del ciclo biologico, costituiscono un in
vestimentoestremamente fruttifero da non distruggere. 

Questa riteniamo essere l'obiezione più seria ad una indiscriminata 
pesca a strascico, e, come si vedrà tra breve, è questa considerazione che 
ha maggiormente condizionato le proposte di deroga da noi presentate 
per una più razionale normativa della pesca a strascico nella fascia 
delle tre miglia. 

L'incongruità di un limite unico lungo tutta la costa Adriatica può 
essere evidenziata anche con considerazioni di carattere biocenotico. Ge
neralmente viene accettato che le specie ittiche sono più o meno legate, du
rante le diverse fasi del loro ciclo vitale, a tipi di fondali con differen
ti caratteristiche biocenotiche. Perciò se è consentito pescare a strascico 
sui ' fanghi terrigeni costieri' a 20-25 metri di profondità al largo di An
cona, in quanto questi fondali si trovano a circa 7 miglia dalla costa, 
non si vede perché fondali analoghi, a circa 20 metri di profondità nel 
Golfo di Trieste, debbano essere interdetti aUe strascicanti per il solo fat
to di trovarsi a meno di un miglio dalla costa. 

D'altra parte addensamenti di giovani non si hanno soltanto nella fa
scia costiera delle tr,e miglia. Per l'Adriatico, ad esempio, possiamo ricor
dare che nella Fossa di Pomo (profondità 200-250 m) si hanno imponenti 
concentrazioni di merluzzi della classe di età 0+ (lunghezza totale mino
re di 12 cm) le cui catture rappresentano da sole oltre il 30% in peso del 
rendimento di pesca commerciale. 

Nell'estate del 1978, anno in cui il reclutamento di Trachurus trachu
rus (L.) è stato particolarmente abbondante nell' Adriatico centrale e setten
trionale, i giovani di quest~ specie erano presenti in tutta la fascia costie
ra ed al largo, fino ad oltre 15 miglia dalla costa, a profondità di oltre 
100 metri. Se ne deduce quindi che il limite delle tre miglia per alcune 
specie non risolve il problema della tutela dei giovani. 

Perciò, anche sulla base di queste considerazioni, si deve convenire 
che le norme che regolano le attività di pesca nella fascia costiera devono 
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tener conto delle peculiarità delle diverse aree ed in alcuni casi potrebbe 
essere opportuno regolare la pesca anche in aree di mare aperto. 

Interdizioni, in termini di aree o di periodi, non sono gli unici stru
menti che abbiamo a disposizione per tutelare i giovani e quindi, aumen
tando la taglia al reclutamento, ottenere una migliore resa dall'attività 
di pesca. Lo stesso scopo può essere raggiunto impiegando attrezzature 
da pesca selettive per specie o per taglie, come nass'e e reti da posta. 

Possono essere rese selettive, sebbene in minor grado, anche le stesse 
reti a strascico, adottando maglie di dimensioni tali da consentire la fuo
riuscita di gran parte dei giovani entrati nella rete. Questa strada è stata 
seguita nella gestione dei grandi stocks ittici del Nord Atlantico, ma difficol
tà di diversa natura la rendono poco praticabile per il Mediterraneo, in 
particolare perché la pesca a strascico in Mediterraneo quasi mai si rivol
ge ad un'unica specie, ma a gruppi di specie di taglia differente e con 
cicli biologici · diversi. Quindi la scelta di una determinata dimensione mi
nima per le maglie delle reti a strascico è necessariamente frutto di com
promesso e resterà più o meno empirica finchè non verrà raggiunto un 
sufficiente liveHo di conoscenza ,sulla storia naturale degli stocks, sui quan
titativi effettivamente pescati e sullo sforzo di pesca applicato nelle diverse 
zone. 

Per ora sarebbe opportuno che venissero per lo meno rispettate le 
norme che fissano in 40 mm di apertura le dimensioni minime delle maglie 
delle reti a strascico. In tal modo la quasi totalità degli individui con lun
ghezza inferiore a 7 cm aV1rebbe la posisibilità di sfuggire alla cattura 
(FERRETTI e FROGLIA, 1975). Inoltre, se questa norma verrà fatta rispetta
re, gli stessi pescatori troveranno conveniente evitare quelle zone' che in 
particolari periodi, ad essi ben noti, fungono da nursery areas. 

Reti con maglie più piccole potrebbero essere autorizzate unicamen
te quando, in zone ben delimitate, si verifichino regolari concentrazio
ni di adulti di specie di piocola taglia e siano contemporaneamente assenti 
giovani di specie di interesse commerciale. 

Pertanto, una disciplina deUa pesca a strascico articolata per tempi 
ed aree in relazione alle condizioni ambientali locali, rimane attualmente 
l'unico strumento utilizzabile per non rinunciare a Irisorse strettamente 
localizzate nella fascia costiera e difficilmente sfruttabili con altri sistemi 
di pesca. 

Una siffatta normativa è stata proposta per alcune aree dell'Alto e Me
dio Adriatico dove, in determinati periodi, è possibile effettuare una pesca 
a strascico, sufficientemente selettiva per specie, entro la fascia costiera 
delle tre miglia. 
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GRADO Oet. Nov. Dee. Jan. Feb. Mar. 

AtherLna boyerL + 20 20 22 60 51 

PLatLchthys fLesus + 2 4 20 62 27 9 

GobLus nLger 58 2 1 4 1 + 6 

Altri Gobidi 3 4 22 4 7 6 

Altri Pesei 9 9 1 + 2 2 

SquLLLa mantLs 17 16 15 2 1 5 

Cefalopodi 13 5 18 9 3 21 

LIGNANO Oet. Nov. Dee. Jan. Feb. Nar . . 

AtherLna boyerL + 17 42 57 53 75 

PLatLchthys fLesus 4 8 34 23 31 1 2 

GobLus nLger 3 4 30 5 + + + 

Altri Gobidi 4 3 2 7 9 6 

Al tri Pesei 33 3 2 3 1 1 

SquLLLa mantLs 11 37 13 + 2 1 

C efal opodi. 13 2 2 10 4 4 

GORO Oe t. Nov. Dee. Jan. Feb. Mar. 

AtherLna boyerL 5 27 7 3 -- 60 1 

PLatLchthys fLesus O 1 + -- 9 11 

GobLus nLger 49 13 1 -- 9 11 

Altri Gobidi 1 11 16 -- 6 1 

Altri Pesei 20 1 2 9 -- 12 20 

SquLLLa montLs 8 36 1 -- 4 14 

Cefalopodi 1 7 + + -- + 42 

TABELLA 1 - Composizione percentuale delle catture (peso) ottenute all'interno della 
fascia costiera delle 3 miglia in tre località dell'Adriatico settentrionale nei mesi 
autunno-invernali. 
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Fig. 1 - Composizione per taglie delle catture di Trachurus trachurus ottenute nell'ago
sto 1978 nell'Adriatico centrale a diverse distanze dalla costa (N° = numero di in
dividui catturati per ora di pesca; nO = numero di individui misurati). 
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Fig. 2 - Composizione percentuale (in peso) delle catture ottenute in anni diversi, all'in
terno della fascia costiera delle 3 miglia, in alcune aree campione dell'Adriatico 
nel periodo agosto-settembre. Le aree grigie rappresentano le percentuali di indivi
dui giovani. 

A titolo di esempio consideriamo la situazione davanti alle lagune nord
adriatiche ed al delta del Po nel periodo autunno~invernale (tab. 1). Athe
rina boyeri Risso rappresenta il grosso delle catture; ad essa si aggiungo
no, nell'area friulana, il Pleuronettide Platichthys flesus italicus (Giinther) 
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ed i Gobidi Deltentosteus quadrimaculatus (Valenciennes) e Pomatoschi
stus spp., questi ultimi più abbondanti nell'area padano-romagnola (FRO
GLIA e MAGISTRELLI, in stampa, FROGLIA et al., 1979). In questo stesso 
periodo, a parte modeste quantità di Gobius niger L., più abbondante pres
so il delta del Po, giovani di altre specie bentoniche o demersali sono pra
ticamente assenti nella fascia costiera. 

E' evidente che un rigido divieto, per queste zone, avrebbe come unico 
risultato una diminuzione della produzione peschereccia. Viceversa, nella 
fascia delle 3 miglia nell'Adriatico centrale (Ancona) le specie suddette 
sono assenti o presenti in quantità così es1gue da non costituire oggetto 
di pesca. Inoltre la quantità delle altre specie, qui presenti nello stesso pe
riodo, non consente dei rendimenti tali da giustificare un'attività di pesca. 

In primavera adulti di diverse specie di interesse commerciale, si 
avvicinano alla costa per la riproduzione ed in estate queste aoque ospita
no grosse concentrazioni di giovani. Tra le specie più significative pos
siamo ricordare Sepia officinalis (1.), Loligo vulgaris (Lamarck), Mullus 
barbatus 1., Spicara flexuosa Rafinesque, Pagellus erythrinus (1.), Diplo
dus annularis (1.). 

Questo fenomeno è generalizzabile a tutta la costa occidentale adria
tica dal Golfo di Trieste al Golfo di Manfredonia, sebbene con differen
ze nell'abbondanza relativa ed assoluta delle diverse specie. 

Nel periodo agosto-settembre (fig. 2) nelle catture i giovani rappre
sentano mediamente circa il 50 % in peso. Considerando il loro peso me
dio risulta quindi evidente come un'eventuale pesca a strascico nella fascia 
costiera porterebbe in questi mesi alla distruzione di un elevatissimo nu
mero di individui di specie economicamente importanti e proprio nel mo
mento della loro più rapida crescita. 
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